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Rodchenko, Klucis, Strakhov,
Shegal & co: in una mostra a Miami
il meglio della grafica dell'Urss.
Tra innovazione e rnanipolazione

I,A RIIIOLT%IONT§W
ATTACCATA^{II,ilIURO

ladimir Majakovskij sostenem che per
capire quanto uo manifesto dipmpagan-
da fosse incisivo, doveva riuscire a cattu-
rare l'attenzione di unuomo che cotreìra,

facendolo immediatamente fero.are. Doveva essere
un poster d'impatto, coa ìmmagini colorate e scritte
grganti.Lavoratori fieri e giganteschi che marciano
verso un futuro radioso, donne operaie forti come
p6schine, pogsenti mani alzate.

Nel periodo più turbolento della storia
dell'Urss, menifesti, stampe e cartoline diventa-
rono strum€nti pneziosi raggiungevano milioni
di persone, allo scopo di convertire le aqlirazioni
comuniste in artepubb§ca.Una nuovamostra al
Wolfsonian di Miaui, Cowtructing Revolution:
Soviet Propaganda Posters fiam Between the
World.Warc (filLo al 12 agostolraccontale grandi
innnovazioni e la creatività dell'arte e della gratr-
ca sovietica sull'onda di imFetuose evoh:zioni
politiche e sociali. Con oltre 5O manifesti prove-
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nienti dalla collezione privata di
Snetlana e Eric Silverman, la mo-
stra traccia i decenni formativi
delltlrss attraverso le flgure chia-
ve dell'avanguardia sovietica. a
cominciare proprio da Vladimir
Majakwskij eAleksandr Rodchen-

ko. Un immenso drago verde che sembra uscire dal
manifesto. comenellavoro diDmitrijMoor,simboleg-
giaperesempiola guerracivilescoppi.atasubito dopo
La rivoluzione del 1917. «Uomini e donne unitevi tutti
alla nascita dello Stato Soyietico!», sollecita invece il
manifesto di Qustav(lucis, pioniere della tecnica del
fotomontaggio, ideatore di alcuri memorabili poster
diStalin,comequello del 1933 insiemeaMarx,Engels
e Lenin su un mare di folla festante. <<Sono opere che
mostrano il paradosso dellUrss dei suoi primi decen-
ni, quando l'utopismo è andato di pari passo con la
laanipolazi.one», spiega Jon Mogul, direttore del
Wolfsonian" Molti i manifesti dedicati all'emancipa,
zione femmiaile. «Donna liberal costnrisci il sociali-
suo!» urla I'operaia ritratta con le ciminiere della

fabbrica sullo sfondo,nel poster del 1926 diAdolf
Stoakhov. Messaggio rinnovato dalla grafica di
Grigorii Shegal, che cou lo slogan «Abbasso la
schiavitù domestica!» illustra la promessa di li-
berare le doone dai compiti domestici invitando-
le a diventareparte attivanellavitadello Stato, al
pari degli uomini. «C'è un innegabile senso di
eccitazione,otlimismo e sperimentazionein que-
ste immagini» dice Mogul. «Peccato pero dre i
messaggi politici di guesti mnnifesti abbiaao poi
contribuito aI consolidamento di una dittatura
cosìbmtalmerrterepressiva». E
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